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anni dopo venne eletto Savio di Terraferma. Nel 1577 fu  tra  i 
designati alla riforma delle merci e nell’ 83 Podestà di Verona.
Il 20 aprile 1591 fu  inviato a Costantinopoli con l ’incarico di arre­
stare e mandare a Venezia il bailo Gerolamo Iyippomano, im putato 
d ’aver rivelato a principi stranieri segreti della Serenissima.

Eseguita l ’incombenza e fatto  accompagnare l ’accusato* da 
un fante del Consiglio dei X , si trattenne nella capitale turca fino 
a ll’arrivo del nuovo bailo.

Eo storico Morosini lo dice « vir praestanti mente » ed il Card. 
Agostino Valier gli indirizza una lettera laudativa, dalla quale si 
viene a sapere, che fin da giovanetto aveva dato prove di forte 
ingegno e di tenace memoria e che, cresciuto in età, desideroso di 
apprender molte cose e di vedere i costum i dei popoli, s’accompa­
gnò all’ambasciatore Giov. Capello, destinato a rappresentare la 
Repubblica presso la Corte di Francia.

Sposò una figlia di Giovanni Mocenigo ed ebbe tre figliuoli, 
un maschio e due femmine.

Secondo l ’autore dell’elenco dei viaggiatori veneziani, da me 
più volte citato, egli sarebbe stato due volte a Costantinopoli, 
ma credo sia caduto in errore, poiché nessun altro autore o docu­
mento accenna a ciò (1). E  non solo pare insussistente la notizia 
di un secondo viaggio, ma pur anco quella ch’egli sia stato il mate­
riale estensore dell’itinerario. Nel manoscritto infatti tal merito 
va attribuito ad un Gavazza, che secondo F. Stefani (il quale 
pubblicò e comentò il viaggio in Misceli, di Documenti della 
Deputaz. Veneta di St. Patria, voi. IV , serie IV) sarebbe quel 
Gabriele Cavazza figlio di Giovanni, che peregrinò 22 anni con­
tinui al servizio della Repubblica, che il Mocenigo in una sua 
lettera del 23 ottobre 1591 ricorda come un devoto servitore della 
Serenissima e che fu  a Costantinopoli per ben tre volte.

E gli fu  zio di quel Gerolamo figlio di Giov. che per i meriti 
suoi e dei suoi maggiori il 3 gennaio 1623 fu  ascritto al patriziato.

Fonti. —  C a p p e l l a r i  e B a r b a r o  o p . c it .  -  C i c o g n a  Tscria. venez., 
v o i. IV , p. 178. -  STEFANI F. Mise. d. Dep. Ven. di St. Patria, S e r . IV, 
v o i. IV . Cod. Marc. Gradenigo 8186.

(1) 1591 Lor., bailo a Costantinopoli, scrisse il secondo suo viaggio 
verso quella parte (Museo Correr, Venezia, Cod. Gradenigo 185).


